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TORINO) 40 SETTEMBNE 1867 





Orario ‘e tariffe delle ferrovie. 


Nell'Opinione dell 13 correnia di logge: 

x Tn alcani fgiornati di Torino ci venne fatto di leggore 
corrispondenze ed osservazioni intorno alle quistiohi che 
‘agitano tra Îl Governo!e Ta Società doll strada ferrato 
dell'Alta Italia; Qualcuno di essi, come! il Conto Oasonr, 
bidsima il Ministero. dei Javori pubblici di opparsi alla 
ridusipna di tariffe che Ja Società ‘avrobbe proposta; 
‘tei invoco, ‘coine a Gazzetta Piemontese /confortano [il 
Governo n= tener fermo nella! faccenda, del mutameato 
dell'orario, persîstendo nel volere chela Società! adompia 
‘quelle prescrizioni che a lui paiono conformi all'interesse 
pubblica. 

Dal contesto di queste parole si potrebbe argo- 
mutare -che noi ‘siamo contrarii al ribasso delle 
tariffe dei viaggiatori 

fl ‘lie- non è vero in alcun modo, poichè, se noî 
simo convinti che la Società dell'Alta {talia mancò 








* ad una delle più importanti clausole della conven- 


zione del 4865 diminuendo sulle reti, del Piemonte 
Ta Yelociti media ed il: numero dei convogli (ed in 
ciò abbiamo per noi l'autorevole. voto dei nostri 
tribuoali di prima ‘e seconda istanza), non abbiamo 
fispeltato quest'oggi per dichiarare la ‘necessità della 
aîminuzione delle ‘tariffe dei trasporti. sia, delle 
ffierci che ‘dei viaggiatori ; ed a tal riguardo siamo 
perfettamente, d'accordo col, Conte Garonr nel de- 
plorare-la cecità e l'inqualificabile procedere del 
cessato: Ministero , il quale, dopo aver sollecitata 





ida riduzione della tariffa dei viaggiatori di terza | 


‘alasse per' Ta Lombardia, non si affrettò di accettare 
l'offerta fatta dalla Società dell'Alta (talia di ridurre 
tale prezzo! a cent. 5 per chilumetro, decimo com- 
preso, sopra tulta Îa sua rete, il chie avrebbe por- 





tato un ribasso del 40 p. 0/0 sulle linee delle on- | 


tiéhe' provincie /e del 15 p. 0/0 su quelle Lombarde 
e dell'Italia centrale, 

NÈ meno troviamo a biasimarsi il ‘diniego dato 
illa Società dell'Alta Italia quando domandò di pa- 
reggiare le tariffe dol. trasporto delle \granaglie sulle 
linee del’ Piemonte © quello della Lombardia; si è 
‘sospesa quest'apprvazione, dice 1 Opinione, perchè 
‘sil‘poteva  prevedare che! con (tale ribasso di tariffa, 
i prodotti dell'ontica rete Sarebbero) dimiiauiti dî più 
centinaia di migliata di franchi, obbligando il Go- 
verno-ad un maggior sacrifizio. nella_garanzia. 

‘Questa ragione non istà in alcan modo. 

Non istà perchè crediamo che queste antiche pro- 
ville: abbiamo il diritto ‘sulle ferrovie coi loro. de- 
nati ‘costratte, ‘a’ godere degli stessi vantaggi che 
sulle loro! reti! godòno le altre provincie italiarie. 

No, noi per vendere'o per comperare i fru- 
‘moto a Genova, non possiamo senza ingiustizia 
‘essoro obbligati a pagore un centesimo di più di 
quanto: paghino i nostri connazionali, e ciò. tento 
più’ quando la Sociutà stessa è quella che oîfro e 
sollecita tale parificazione di lario. 

Non ist poi tale ragione perchè ad una riduzione 
aivtarilfa Vavreblie ‘corrisposto. un accrescimento di 
movimento, poichè l'industria. delle “farine che fa- 
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LETTURE POPOLARI 
del dottore 
canro savanoni 


roî!tipi UBI Pitrotiato pe Fagazzil in’ Gislelio' è 
Tuscito' testa alla lite "in Venbzia ‘un ecchlleiite di 
scoletto, che nella ‘#ua'semplicici non ‘tralascia’ di 
nallettàre'4' leg@etto! 6! meditarlo | raccoplieatiosi in 
ressò birecthie' detfnizioni @ ‘massime che 'possuno 
‘tornar’atilissime non agli ‘operai ‘soltanto’ a'onì Ven: 
‘inéro'dall'avitore dedicate, ‘ima a qualangue' senta il 
jgod'ai ritemprarsi lcon'’quella pacata! ‘Gsposi- 
zione di'doveri; 'clie!Sono' genéràli ‘a ‘tutti glio 
1 dii! perei& implicano” l'osservanza ‘della virtù, 
ci! lasctimo 
padroneggiare ogniqualvolta-dimentichiamo l'osser- 














| via qa ivi dl potenti rzo dacia già fece no- 
tovali progressi, mbrcè tali tibassi, avrebbe în breve 
l'tmpo duplicst l'opera sua a gendralo vantaggio. 

|| Gi pore poî di assai cattiva lega! questa tenerezza 





nel cessato Ministero, per mantenere! a livello i pro- 
dolti della rete dello, antiche Provincie, perchiè con- 
traddetta patentemente dai fatti. Ed invero mentre 
la Socicià delle ferrovie. fimandava di ribassare il 
prezzo di trasporlo sulle granaglie, domandava pore 
che le fosse concesso di diminuize il prezzo del 
| trasporto della canapa da Holugan a Genova, 
id Îl Nlnistero rifiutava il suo ‘asseriso anche a 
| quest'ultima ridazione; lo rifiutava non ostante che 
tutto quanto avrebbo percepito la. Società ‘dell’Alta 
Italia su tale trasporto, sarebbe andato a scarico 
della garanzia governativa che costò nel 4806: 
| \per la, reto dell'italia centrale L. 702,342 46 
per le antiche Provincie » /9,012,849 78 











Totale L. 9,805,191 04 

Il Miolstero per giustificare il suo rifiuto allogò 

che non voleva deviare il commercio della canapa 
‘ dal porto di Livorno. 

Questa ragione è cc) assurda che non ha d'uopo 

di confatazione: Basti jl dire che tutto il progresso 

| fattosi presso le altro nozioni in, materia di tariffe 
| differenziali, devesi appunto alla concorrenza delle 
‘ diverse linee, fra, di loro, 

Ia complesso: è doloroso ed ‘umiliante il dover ri- 
conoscere questa continua ed insipieute. resistenza 
per parte del Governo ai miglioramenti delle torilfe 
dei trasporti, che dovrebbero essere invece a tulto 

* uomo provocati, 
Se le ferrovie, mutarono, lei condizioni economiche 
| delle: nazioni, se, desso diedero, una:spinta inere 
bile alla nustra (attività, se: esse allungarono, per 
‘così dire, la durita della vita umina abbreviando 
il temps impiegoto nel percorrere la terra, se av- 
vicinarono Je. città fra idi-loro, se; fecero, prosperare 
| commerci ed industrie in località ove prima era as- 
surdo il pensare sollanto a stabilirle, tale. rivola- 
zione non fu fatta che va:cagione del ribasso dei 
| prezzi e della celerità dei. trasporti. A.seconda che 
la cele. tà sì accresce, a seconda, che' si ribassana i 
| prezzi, di altrettonto si. fa sensibile la trasforma 
zione economica, di altrettanto’ si aumenta l'attività 
umana, © più mocavigliosi riescono gli effetti otte- 
uti. 

E qual nazione; ha maggior bisogno;di vedere au- 
mentata la sua fusione. interna, di vedere. avvici- 
nate Je sue città, solleticata l'attività individuale che 
mon l'Italia? 

Perchè adiinque ci si tiena'di tanto lontani ‘dal 


progresso effettuato in materia di tariffe! dalle! altre 
nazioni? 


Come’ mai noi che' siamo così addietro agli altri , 
nui citi fanno ostacolo tante altre ‘cottrarietà |, po- 
tremo raggiuagere le altre nazioni ‘nel cammino 

* della civiltà e del’ progresso, se ancora siamo incep- 

pati da assurtle tariffe, se (parlando massimamente 
| di: tutta l'italia, media e meridionale), non, cono- 
sciamo le mostre ferrovie che pei 160. milioni. che 
fanno pesare sul! bilancio? 

Porchè mai ci maraviglieremorse deserti. sono i 















_______________ 


vanza di queî principiî che sono la: base della feli- 
cità umana. 

Risparmio e temperanza ! Chi fido ricorda i soavi 
precetti del buon Franklin, che insiuando colle sue 
| auree massime’ nel populo il desiderio della ‘istru- 
zione, trovava il modo di avviarvelo per'un sentiero 
sparso di virtù? Chi non ha letto i Doveri di Silvio 
Pellico, che sono come il complemento. dell'edaca- 
zione cristiana, quella educazione che s'impernia 
essenzialmente alla carità! e «l'lavoro? 
| Di questa fa libri fo vorrei veder. correre per 

le mani della‘gioventù ‘anco non operaia , piuttosto 

che quelle stupide e talora” oscene ‘letterarie. cari- 
{ cature che ci piovono addosso; in grazia di specu- 
| latori venali,, cuî' non rimorde coscienza di avvele- 
nare Îl' sentimento e il cuore di giovani ‘sfaccendati, 
iotratteriendoli, peggio ancor che. nell’ozio ; nella 
|lettora di descrizioni che: poco ‘hanno ‘dal invidiare, 
| all'infuori: dello stile, alle nefande brutture dell'Are: 
| tino, del'Casti, ed altrettli! corrompitori della’ pub- 

blica: morale, 7 

Sulle! faccio! di quel! virtuosi: Cha “ditetbmor 
1 diari, camminino' ‘cora, la! Dio' méreb; ‘scrittori 
galantuomini, ‘che si prefiggono; per prima ‘cosa, di 
innattiorare chi legge‘ad lessare ‘onesti e ‘'borit 
‘costoro sinila' miglior ricompensa tà ‘stretta ‘di 
iano dei padri di famiglia, dei capi. olficina, ‘che 
ne ‘hanno; 10 querli ‘scriti, siusili “ll'edpcazione |, 
‘alla direzione dei loro figliv<degti opetdi ‘loro; è i 
conforto: di ‘sapere che essi! contribuiscono a iiglio: 
































Tare; |(fsicamerite”@ motalmente, * la‘ condiziohie di | 


‘questi, Î sat 





convogli, se ogni giorno invece di aumentarsi sce- 
manc'i prodotti con aggravio sempre maggiore dello 
garanzie, quando manteniamo, sproporzionate: le ta- 
riffe, e tulleriamo un tardo e cattivo servizio? 

L'onorevole Presidente dell Consiglio disse ;'or è 
poco, al Parlamento che. il pareggio del bilaocio 
non devo attendersi col soffocare la razione sotto 
il peso di insopportabili imposte, bensì dallo. svi- 
luppo della prosperiià nazionale mercà cuî ill pro- 
dotto delle imposte indiretta esistenti etevandosi da 
noi come presso le altre nazioni getterebb» un dop- 
pio introito nelle casse dello Siato. 

Sipienti parole sono, queste, le più sapienti farsa 
che Siero state proninziate în Parlamento dopo la 
morte di Cavour. 

Ma le parole ‘bon. bastano; è gran, lempo/di far 
loro tener dietro gli atti; © nessun. altro;modo più 
pronto; più sicuro possiede il: Ministero per. dar 
vita'a ‘quest ‘gran corpo che si chiema Italia, 
nessun modu' più certo per avvicinarsi al ristoro 
‘delle finafize, nessun’ modo più certo. per riparare 
ali errori dei suoi ‘antecessori ‘che di fare tina 
protita e'radicale ridiziorie sulle tariffe di trasporto 
dei viaggiatori e merci sulle ferrovie. 























ITALIA 
Rivista. 


Si è costituita a Firenze |a Commissione creata 
dal Governo, per istudiare-il riordinamento dell'Am- 
ministrazione.. Essa' ha scelto a presidente il sena- 
tore. Pallieri. Si crede che essa proparrà un largo 
decentramento e la riduzione delle provincie e dei 
circundarii. Alcuni dei commissarii, come il conte 
Alfieri, svolsero giù în pubblico le.loro opirioni si 
quell'argomento. 

E dall'Amministrazione: presente: speriamo, voltre 
il miglioramento delle leggi, anche l'osservanza loro. 
Meglio una legge mediocre osservata. che un'ottima 
trascurata: 

Non ci stancheremo mai dal gridars che ‘causa 
principalissima \dei: nostri dissesti finanziarii è ap- 
pinto l'inosservanza (delle leggi e che so i prese- 
denti Ministri non' avessero fatto orecchie da' mer- 
canti quilvolta s'indicavano: gli abusi e le-trasgres- 
sioni, non ci trovaraiomo ridotti a queste strette, 
Ma essi, tutti intenti‘ a, colorire que'loro stupendi 
disegni d'imbotiamenti e di macinati, avevano. ben 
altro pel cajio che di reprimere, per esempio, il 
contrabbandò, che' tinto'isteriliva le nostre dogane. 

La ‘camorra della dogana di Napo esisteva ‘da 
non meno di sai anni e cagionò danni immensi. 
Un corrispondente dell'Arena’ narrà il modo con cui 
essa venne scoperta. 

Fra gl'impiegati disonesti o timidi che erano nddetti 
» quell'amministrazione ve ne fu nno, non meridionale, 
che vedeva lo ladrerio che, si commettevano n dinno 
dello Stato, svincolando, merci per poco 0 per nulla, 
mentre il dazio avrebbe importato somme rilevapti.. 

Informato l'animo a principi di onestà ed anche nella 
certezza che presto o tardi una tanto camorra sarebbe 
stata scoperta o punita, nè volendo essere annoverato 
fra i complici per.il silenzio serbato, ha scritto alla di- 


























E senza più classifichiamo in mezzo a questi 
dabbene scrittori il signor. Salvadori, che col suo 
opuscolelto testè'cîtato dh normo a conoscere cosa 
debba intendersi per temperanza , per risparmio e 
comme sì debbano, pel bere ‘proprio ed''universale, 
da tutti praticare. 

Premessa la ‘definizione del risparmio, che l'au 
tore dice consistere nel disporre le cose in forma 
clie,ai bisogni che sì possono ‘prevedere did il me- 
glio possibile preveduto, esso’ ‘passa a ‘discutere le 





varie forme di risparmio, che ‘direttamente. jnflui- | 


‘scono ‘sulla ricchezza dei cittadini e' delle: nazioni. 

Gi permetta l'autora una piccola osservazione: 
definizione che esso ci dà del risparinio parimi piut 
tosto che si debba applicare alla previdenza; es 
sendo” questa la base del risparmio, come di. qua- 
lunque-' prudente ‘@ ‘saggia’ misura adottata ‘onde 
provvedere alle contingenze avvenire. L'oro, 0/qua 
longue! ‘sostanza ‘utile messa da parte con tale in- 
tenzione, ‘costitoisce' il risparmio. E così’ siamo di 
‘aocordo con lui, che l'avaro; che non risparmia con 
‘questa Linlepzione; ‘ion risparmia veranlente, ma de- 
cumula, 

A penny saved is (vice got, dicono gl'laglesi: un 
quattrino risparmiato è due volte. guadagnato. Oh 
se questo; praverbio si :stampasse rbens bene. nella 
testa doi nostri operai, quante minori. miserie, quanti 
più rarî scioperi sì ‘avrebbdro a' lamentare, chie 
vanno a. detrimento, diloro:stessi.e della produzione 
nazionalel MEI 

Dova ton Soto riescità a mellermi d'accordo collo 
Sbrittore si è 'la'doViesso' dice, în forma d'istruzione 











reridno: gonoralo delle gibolle er domandare (un traafe- 
rimenità in altro Juogo, vedeiito che nella dogana di N: 
poli esintorano dicerdini, del ‘quali ‘on voleva comparte- 
cipire alla. responsabilità 
Lattiato ‘direttore (dallo. gabello credstta oppertuno: 
fnviar questa lettorà alla direzione della dogana ‘di Na- 
poli, non mancando Kuttavia di’ prendere. dello ‘disposi 
zioni pdc vedore cho odéa stava‘ fare 
‘bilimento al'giangere di tale dentincia. 
Subito fu risposto. dalla difeziohe della dogana, chn 
‘quell'impiogato era. im'‘insubor 
mandato il Erasteribietto, 0) ché i disordini cui accennava 
nl ‘Gua lettora'ion'asitetano. “Hof! ciò ‘al'atava in 
ritteià di cid che avrebbe fatto la direzione generale delle 
gabelle. 
|" Questa) esintanta ‘boh 1a questione È trorata' della 0- 
scurità nelle spiegazioni offerte dalla ‘direzione ‘della do- 
gana, pioniò benissinio di rispondere, ma invece di ser- 
virsi dellposfa. o\dal telfgrafo spedì l commissazio"straor- 
dinario cho si- presentò alla. direzione n'Napoli ‘cella ri- 
Sposta negativa. pel chiesto trasferimento, dell'inpieguto 
ion solo, ma anche coll'ordino.di!procedero issofutto nd 
inineiosta. 

Fu come:un'colpo di fuliiine a ciel sereno; La ingile- 
sta ebbe luogo e fin dui primi momenti si. comprese che 
l'affare prendeva delle: proporzioni imponenti, talchè sì 
è fatto rapporto, telegraficamente al direttore generale 
dello, gabelle: Sali 

| Venno egli al esporre lo, siato delle cose nl Ministrò 
dalle finanze che ardinò di agire colla, più ‘grando als- 
crità e senza riguardo a persoue” per discoprire tutti i 
complici di questa vasta trufforia. Il. Ministro diede. al 
Direttore generale dello gabelle tutte quelle facoltà cho 
si rendevano necessario per poter) procedere, ingiun- 
‘gondo che nessun riguardo si dquease. avere .se por caso 
vi fossero implicate; persone altolocate,. ma la giustizia, 
dovesso farsi pronta e severa, 

Farono quindi cgnceriata le, vie da seguirsi. Buon nu- 
mero di impîegati di quells dogana «furono, sospesi, ma 
si foco in modo che nell momento stesso che veniva lora 
intimato il docreto vi fosse pronto il sostituto affinchè 
non si avesso, tempa di fralugare arto, od altro. 

Furono apedito 28 0 20 guardie, di esporimentata qua- 
lità perchè assistessero a tutto, Je. operazioni, che voni- 
vano eseguite. Lo sgomento di tutti Quegli impiegati per 
‘uosto modo di procedere sommario fa grande, ma as- 
sai più grande fu il danno che si calcola esser venuto 
allo Stato, il quale non si calco)a inferiore a elnqme 
0 Wei milllomt all'anno, locchà in sei anni vuol dire 
‘nlentemistio cho, ironta milioni, di, lire. 

| Nei magazzini ovo si dopositino merci da. svincolarsi 
«ono stati trovati uno sterminato numero, di scolli onte- 
nenti atoppacci; sabbia, piotre e simili che furono. sosti- 
tuiti alle merci estere; che erano entrato nella dogana e 
poi consegnato” ai  proprietàti ‘che ‘mediîinto una tassa 
agli impiegati vi avovano fatti sostituiro;i colli ‘af cui 
parlo. 

Non si può calcoldio ‘il'Uadno cho approssimativa 
mita OrbhA Sito pi agri pera a guiola ine 
nionti la ‘somina sottratta coll classificare Je merci sotto 
in titolò che pagava meschinissimo dasio invece che 
sotto un altro) che importava assai più. Can tutto que- 
sto il bano è Galcolato di $ inilfoni all'anno. 

Da quanto si comprende ‘fin d'ora sarà questo n pro- 
cosso della più pravile importanza perchè în esso ver- 
rano implicati quasi ‘Culti gl'imipisgati della Uogana alti 
è bassi ‘&d un rilevante’ numero‘ di ricchi ‘negozianti di 
Napoli i quali figureranno come complici. per aver pagato 
dizì che essî sapevano inferiori alla’ tariffa. per éonni- 
vonza con quelli che truffavano 10! Stato, 
















































«che i ricchi ci pensano prim di ar 
si, e studiano în forma. (?) di non rivere 
numerosa figlivglnza; poichè sanno che. il loro pa- 
trimonio se, raccolto. e. bene ataministrato può; assi- 
curare ad essi una vita meno. infelice, se diviso e 
mal condotto li precipita nella, miseria, 
© a0n ho inteso, bene, 0 v'ha.una frase in questo 
squarcio, che forse è sfuggita alla, penna del: Salva- 
dorî; poichè questo, preceito .d'ingegcarsi: a (non 
aver figli sarebbe la sanzione, della peggiore immo- 
ralità che possa, essere state praticata in nome della 
previdenza: quanto, a dire. che numerosa Nglivolanza 
possa esser cagione di miseria, io, ‘a dispetto di 
certi Maltusiani, ho, tanta fede ancora nella Prov 
| denza da non sapermi. acconciare a prestarvi cre 
denza; io credo Ja (iglivolanza una benedizione: c 
due: cose ho, sempre viste essere causa d'impoveri 
mento. all'uomo; i vizia,, qualanguo sie. lasua na 
tura, e lo stare in ozio; ma quanto alla miglia, 
, ANCO Se numerosa, purchè assiciata a volontà dula- 
votare 8,a previdenza, io non le darei giammai colpa 
"di essere causa. dell'sltrui rovina. 
| Pur troppo.gli è veroy come dice l'attore, che 
quelle clsssî | appunto. maggiorimaate, profondono e 
scialacquano, che più avrebbero. bisogno, di econo- 
«mizzare,e risparmiare, come-nqn.è;1pen:vero che 
lo scialecquo rode qualunque fortuna, non: essendovi 
orari città che tion sbbia un, banchiere , un indu- 
striale ricchissimo fattosi, dal niente, e:non accolga 
| famiglie un ‘giorno  agiatissime, ad ; oggi piombate 
nello squallore, a nella, miseria, 
L'opuscolo tratta delle Casse, delle Banche popo- 












































Esîatono già, provo, par le dichiarazioni collo quali al: 
cunî colli vennero dall'estero e si fecero. passare 1n do- 
gana di Napoli sotto titoli differenti dalle dichiarazioni. 
‘stosso, renchè conservassero. il nome: della merce, Il 
provenienza cd il'anmero del pllo impostivi dalle dogane 
costare, Ì 

_ Le motizio. sunidette ato) coffermate, dn ih arti= 
coli doll'Opinione ché' riproduciamo e in el si tro= 
vano: pure altri particolari: relativi a quel. tristo ar- 
gomelto. * 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale dal 15 settembre contiene 

I. fkegio, deerèto, preceduto da relazione del mi 
‘stro di agricoltura; industria © commercio, che sop- 
primo i depositi cavalli ‘stalloni di Sassari, di Foggia e 
ili Fossano, e comprende pel 1° ottobre le sono sop- 
)rcase in quelle che. sono conservate, fissandone il ruolo 
del personale militare con apposita tabella ‘è riducendo 
‘n séi i posti di veterinario, di depositi; 

2. Decreto, mininteriato che fissa pel 1° ot- 
tolire con apposito quadro le circoscrizioni territoriali del 
dopositi cavalli stalloni; 

i, Pubbileazione di Consigli comunali, disciolti 
aiivante i mesî di Tuglio © agosto - per essere venuti meno 
a‘propri doveri, e nomina dei regi commissari. straordi- 
nati incaricati di reggere in loro. vece provvisoriamente 
i comuni 
































e, disponizioni in diverse. amministra» 
zioni dello Stato, 


Cronaca Cittadina 











Somma precedente L. 992/30 
NUTI Ki di Taiserna, Nesti 
L. 939.50 

“* Vacelnazione; — Il dott. Carenzi, vice-conser- 
vatore del vicino nella: nostra ‘Provincia, ha sostituito 
‘lla ‘tnccinazione’ da ‘bracciò ‘a braccio nn ingegnoso 
modo, gi introdotto nella pratica delle vaccinazioni pib- 
litio nella: nostra cità. 

Esso consista in ua anello d'argento. Mieglunto ife 
riormenta nffiichè abbia maggiore elasticità, al snale è 
novraposta ina piccola ‘capsula’ dello stesso metallo, e 
tro cni ‘eno dopostt a: linfa Ficcinica recolta. com tubi 
capillari. ; 

Masvd T'aso di puesto niollo' che il'vaccimatore si ap 
plico alla prima falange (el pollice della mano sinistra, 
chie presenta’ Îl vantaggio' di‘ somministrare | pronto il 
vicino mol momento della vackinazione, si possono pra- 
trenta vascinazioni con più. precisione ed în un 
tempo ‘infiore di quollo che si Impieghorebbe. diversa- 
‘amento por praticare cinqne 0 sel. 

Trinolfo venno costrutto dai distinti orefii fratelli Bo- 
fan. 

Tacciamo voti'affinchiò wa talo fnvenzigne, cho econo- 
‘inîzaà il prozioso tempo ai vaccinatori e le spese al mu- 
nici, ol'ovita’in pati tempo molti ‘inconvenienti fusepa- 
rabili dalla vaccimazione da ‘braccio a braccio, venga'ge- 
rieraliiente accolta: v 

dì inutile il dite! como Coddita invenzione semplifica 0- 
Zitti otremiodo la pratica della vaccinazione animale. 

<: Diehlarhzione. — Progati, inseriamo la se. 
guionto lettera 

MISS sig. Divettore, 

N sottoseritto, per. parto, anche di molti suoî: amici ad 
in nomo' della verità è della giustizia, è in obbligo di fare 
pubblicamente una dichiarazione per la quale non trova 
mezzo. migliora ‘che rivlgerai al diffuso ed accreditato 
giornale della S. Y. 

"illa rammenterà come nl cominciare della presente 
itogiono autunnale il ‘capo-comico sig. Landini sin stato 
inosattamente ‘accusato. ‘di un maligno frizzo che , ove 
































quanto più era immeritata, La maligna intenzione di chi 

volendo recar'malo ai "ul ‘oorato' arlità' avevà spari 

Vugiarde © calurniose voci, avera sortito, Îl suo efeito. 

1,,, Ma vi Landini calmò Qapneima la pubblica comma: 
‘zione con) promesso di luce! di facili discolpe , @d'ora 
‘sona into ii poter publilicamente ntcortare, che con' do- 
cumenti della GU autenticità no è posse dufitàre, 
gli provava a me mon solo" pilo a’ molli imioi inci 
la falsa nccisa da cui ora stato colpito e la propria in 
nocenza; 

Dona ciò, egregio signor Direttore , Ella comprenderà 
chie tutti coloro che, giustamente irritati, la sera del 30 
rigosto s'erano lasciati trasportare ad im concepibil senso 
i sdegno; orn sono în obbligo di una: riparazione verso 
il signor Landini. Riparazione facile ad'effttuaraì resti; 
tuondo, auzi aumentando; per wi egregio. artista 
simpatia cho ogni cosctenzioso pubblico gli in mai sem 
nre dimostrato. 

È nell'interosse della giustizia, egregio sig. Direttore, 
che io Lo dirigo queste parole. La colpa di sì doloroso 
equivoco, Ta responsabilità di un atto che Auando è im- 
miritevole è pur sempre inurbano, tocca interamente a 
coloro che con maligna intenzione’ sparsoro i calun- 
tore voci, i 

‘Accolga, La prego signor Direttore; i sensi della min 
più profonda stia con cui i0 pregio dichiararmele 

Di Lei Di. 
P: Patateno Gi 





























Torino, Ii settembre 1867. 

‘a Guardia nazionale. — La musica della 
Guardia Nazionale quest'oggi, il cambio della guardia in 
Piazza Castollo, alle ore 5 1{?, suonerà: 

Ballabili e passo a sei nell'opera Guglielmo: Zell dell 
M: Rossini. 





Nota dei decessi. avvenuti. nella città di Torino 
dal’ 18/01 15 settembre 1867. 

Tavolai Antonio, d'anni GX, di Alpignano, negoziante 
— Rovelli Androa, id. 45, di Clavesana, segretario, pri» 
vato — Tombaro Carmela, nata Rosso, id. 47, di Fiano 
— Gay Margherita, ata Mnina, id. 49, di Poltino, la- 
vandaia — Giravido Margo, id. 65, contadino — Spinola 
Camillo, id: 15, di Mondovi scuolaro — Quagiia Maris, 
id. 1 — Moine Teresa; nata Sicardî, id. (5, di Revello 
(Saluzzo), contadina. 

















‘Niiscite dichiarate! all'fficio dello Stato: Cicile di Torino 
datto 4 pomeridiane del 1A alle A pomeridiane det 15 
settembre 1867 
Maschi 10 femmine l — Totale 19. 














Osservazioni meteorologiche fatte nell'Osseroatorio astro- 
noniico di Torino a metri 276 sul livello del. mare, 


15 settembre. 














geo Iii 
Blibelia Stato 
Belsezian, 
Salae tisi 
SlEs alii stmonterico 
SJ 8s|eas 
da z80a uoreno iivola 
4 ne | 7956 sereno nuvola 
18° | 00/0 serono nuvglo 
dpi| F3K5 sereno p. nurolo 
Gp.| 1369 puvolo p. serono 
9 pil 1328 ‘coperto 


Temperature estreme al nord} minima 18, 
iu gradi centesimali vinssime 27/6 
Pioggia mil. 0,0 





L/II® volume della Scisyza pet PoroLo  contlene una 
alegante Tettera sull'igiene del prof, Livi di Siena, 
Gli ultimi quattro volumi di questa utile biblioteca a 95 

imî, comprendono una raccolta. dî. cognizioni che 
sunio dovrabbe iguoraro, specialmente în questi mo- 
menti 














Leggesi nell'Opinione: 





tosto stalo Dronlmiato, Gvreblo fatta colpa maggiore n | _ Le frodi scoperte‘ nella dogana di Napoli: richie: 


‘ibi avesse detto ché non nila fopolazione cui fosso di- 
sotto. 





pressione prodotta nel publico torinese cagionò 
ingiustamente al capo-comico sig. Landini na dimostra- 
ziono sfavorevole cho dovette riuscirgli tanto più penosa 


e 


tori, delle/Società di) mluo socrorso , delle Società 
cooperative, ‘tutte quante fondate sul risparmio. 

«Cinque lite alla settimana n così il Salvadori 
«deposte regolarmente alla Cassa di risparmio po: 
sono frattare ih Gapo a f0' anni poco meno di 
(000 franchî, ‘somma ché ‘per molti di coloro cui 
nom sarehbe di sbverchio il ‘risparmiare settimanal- 
mente le cinque Jire, sempre favolosa parrebbs e 
superiore d'asshi ad un terno al lotto, per ottenere 
il quale sprocano di d'eci in dieci giorni presso a 
poca ‘un'egnale summa, se. calcoliomo la miseria 
dell promesse. ed il vizin, che si prolunga per (utta 
Ja vito. n 

JUb'sutore il quindi Alcune saggio norma: sita 
tomparanzi, e queste davsora vagliona essere 
sigliate a tutti quegli scapati che vegginmi tittod) 
ingegnarsi fd ‘sbiireviorsi Ii vita cogli eccessi fisici 
© misrali d'oghi ‘Soria. (come se l'esistenza non fusse 
‘per'essi dono! Wi Dio, ma in peso da liberarsene 
‘all’ogni cost. È f 

E: non! possiamo ‘init: meglio questi commenti che 
con una citazione ‘tratta dal libro del Solvadu 

w'Temporiile Si diee’di quell'uomo che non si 
Iascin illudere! (dalla sperabzd' di ‘grossi ‘premii  (at- 
tenti!'qui si va nei' paraggi delle Borse), che non 
‘i ‘Joscià 'atfascibare' ‘dii desiderio. di aMdare alla 
‘sbrte il’ proprio sostentamento, Volendo vivere col 
‘piiadigno  del'' giuoco, ‘che espone al pericolo una 
Soinima'inella Jsinga di'raddoppitria; ec. 

‘‘Teniltarta d'ehi si dedicial'lavoro cun assi- 
qinità, chî di riposa ‘if tembpé'necessarib dalle fatiche, 





























devanu solleciti e rigorosi provvelimeti 

a/Sono aperte die inchieste, l'una g'udiziaria, in 
soguito di querelì,, porta iirettamente da un jtapie- 
galò, che sî avvide dello frodi, l'altra, amministra 
tiva, ordianta dal Direttore generale: delle. gobelle 








chi procura di visere onestamente ed in pace \ron 
tuti, chi non apporta nelle questioni l'acrimoni 
chi non trasmuta un discorso, in diverbio. (l'autore 
‘deve aver presenziato. qualshe' Congresso di Pace) 
chi non viene mai olle manî, chi non. pensa sol 
tanto a soddisfare il proprio palato, il proprio 
stomaco, chi sì astiene dal bere liquori, dall’ecce- 
‘dere nel bere il vino, ecc., eco. 

«, Mentre gli uomini intemperanti; serrato. _il 
‘cuore ‘agli affetti ‘più soavi, quello s'ammaestra nel- 
l'importante ufficio. d'educare i figli, e prodiga loro 
dita amorosa ‘e. presidente; per suo e per luro 
vantaggio ritrae alla leWra sollievo alle faticli», 
sile avyersità, ai dolori; ed, è colla propria upestt 
rimorso vivente a coluro che. per avidità, comunet. 
tin delli e non risparmiano nè proprietà, nè. per- 
sono. 

» Questi e. mille. altri salutari. effetti ci upporta 
la temperanza, che esssado; una virtù che si estende 
in Lutto il campa dell'attività individuale e sociale, 
riesce tino dei fauori più importanti, del progresso 
intellettuale, morale e politico delle nazioni. » 





























BIELLA R0 1 DALFOZZO 
‘pdl cav, Giov. Massuano, 


(Biella tip: Fiecchia e Ghiorino), 


Torna sampre caro, conpscere a storia del pro- 
prio paese, sla perchè si prende ‘jnteresse a tutto 








al 











‘ed ‘affidata al cav. Gioy. Nicolao, ispettore centrale, 
inviato di qua appositaminte’ îosfeme ad altri im- 
piegati che hanno l'incarico di secondario. 

le Frattanto faromo sospesi. dall'impiego | parecelii 
addetti a quelli/dogana, cominciano dal direttore 
Sitpartimentale e dal direttore dei dogana. 

«(Ci wi andiinzia (essere atata presa la risoluziona 
dî tramutore tutto îl personale. Sono 180 pirimpîn: 
gati senza contare le guardie doganali eil i bollatori. 
Fu già spedita la lista del tramutomento, di 32 im- 
piogati è fatti parbire caloro che debbono surra- 
garli. Il/cav. Enrico, Alvergna,. capo di divisione 
fu inviato a reggere la vdirezione comportimentale, 
@ l'ispettore cav. Feliciano Nimis, nd adempiere le 
funzioni, di direttore! della dogana. Uno ventina di 
guardie’ doganali dell'Alta Italia Turono pure inviate 
® Napali con’ doppio soldo, chè. anche le guardie 
che scno in quella dogana dovranno essere inviate 
altrove, per poter riunovare jutero il: personale. 

«Tali disposizioni erano richiesto. dilla gravi 
ed estonsione del male cho sì è rilevato al’ prese, 
© non possiamo che esartare il presidente del Con- 
siglio ‘ed il direttore generale delle gabelle a non 
lasciarsi emuovore dalle solite raccomandazioni, che 
neppure in questa circostanza mancheranno. » 

Queste frodi che succedevano nella dogana di Na- 
poli. possono aiutare e scoprir la ragione percui 
în parecchi paesi le iniposte indirette gettino, così 
pocu! 





























Secgndo il Corriere dell 





Emilia, dei preparativi 


| veramente animati si farebbero per un movimento 


alla frontiera ponti 

Questi preparativi non avrebbero luogo solamente 
nell'Umbria, mo anche nelle Romague © nelle Mar- 
clie, dove dei giovani atidaci e_ risoluti ‘avrebbero 
ultinamente ricevuto ciascuno una pistole a rivulla 
e 50 lire coll'ordine di indirizzarsi ‘ai confini. dello 
Stato papale, 





Leggiamo: nella Gassetta d'Italia: 

«La Corte di Roma, nella previsione di non pn- 
ter resistore, lia trasmesso ordine alle autorità. mi 
litari del confine -di cedere.il campo ovunque appa- 
rissero soldati regolari  italioni. | solduti: pontifici 
dovrebbero ripîegar sopra: Roma: ion manifi 
rina ‘ostilitu verso l’esercito italiano: » 

E sempre. sulla quistione di Roma li Guzzetta 
d'Italia aonunzia che in Roma i sono miiti Castel 
Sant'Angelo, il Campidoglio e il Vaticano, per po- 
tervi fare: resisteoza in caso di rivoluzione. iuterna 
0 di assalto dal di fuori. 

‘A Viterbo e Roma, crede il medesimo. giornale, 
che avranno luogo; delle sommosse, dietro le quali 
muaverebbesi il‘ generale Garibaldi 

Garibaldi, seconda l'/talie, era atteso ierî sera a 
Firenze coll'ultimo treno. 

La Giunta: per la riforma’ della legge dell'amministra- 
zione comunale © provinciale terrà la sua: prima seduta 
nol palazzo Riccardi, martedì prossimo, 17 corrente, non 
‘avendo potuto radutarai prima stante: la sessione dei 
Consigli provinciali. (Opinione). 




















Sappiamo chio il: progetto del nuovo Codice penale 
italiano è stato iaviato ni ‘tribunali. maggiori del Regno 
affinchè vi facciano sopra le osserwasi 
opportune. Il ‘loro esamo però non dove. essare portato 
sulla parte generale contenuta: nel primo libro dol pro- 
gotto. (Nazione). 

Tori (14) ha avuto luogo la prima corsa di prova sil 
troneo ferroriario Voghera-lavia, ed îl grandioso ponte 








tubolare di Mezzana-Corti sul Po vene per la prima | 


volta valicatò dalla locomotiva. 

‘Alla (detta prova assistorano, quali delegati del Go- 
vdino, l'slgg. comm. Barilati, Molla 0 cav. Grandis o quali 
rappresentanti la Società dello forrorie, meridionali i 
‘nori corim. Lorenzo, Rovore, ispettoro' gonrale, cav. 
Pasquale Valsocchi, direttore’ dei lavori , e cav. Alfredo 








che riguarda! i luoghi per cui si mutrono affezioni , 
e sin perchè. molto, volte Ja storia ci ricorda dei 
doveri e dì degli ammonimenti utili 

Leggemmo quindi co. piacere îl libru del signor 
G. Masserano che discorre con assai erud'zione e 
chiarezza delle vicende: del popolo biellese, sebbene 
abbiamo a dolerci che abbia tenuto dietro quasi e- 
selusivamente ai fatti della polilica & poco curato 
quelli dell'industria, della vita interna, delle. libere 
istituzioni, che propriamente formarono l'indole se- 
vora, operosa e la gloria. dei. Biellesi.. Ben è vero 
che l'autore ebbe in; mira, di. ilustrare/la famiglia 
Dal Pozzo, congiunta! in sul suo. finire con quella 
gloriosa ed. auguala di Savola; ma/se- quest. sensa 
l'autore; non soddisfa: appieno il nostro, desiderio, 
e siamo conyiuti che, maggiore ‘utile. appurterebbe 
il suo libro se si fosso iuspirato'ai priucipii da noi 
‘espressi, 

Noi non, amlama,; troppo, i muspi  d'antichità, e 
prestiamo più volontieri il culto alle, virtò moderne 
‘e reali che non alla memoria: delle. antiche; gesta, 
tanto. più che soyenti volte non sono; adorne della 
vera virli 
gue, delle, lotte fratricide,, e le ecatowibi (chi costò 
l'ambizione innestata sulla. prepotenza e.sul: pri 
Jegio, 

Col. progresso delle idee liberali, e. del diritto. noi 
ci siamo alfine, emancipati: del, detestabile giogo: del 
privilegio, guardiamoci; dunque nello interpretare la 
quel. falso. spirito. che fa ammirare e 1i- 
i è illustre, sanza badare che la {4 gol 





























stadio, 


che creeranno | 


e rizordano il pianto del popolo, il'san- | 





Cottrau, ingognero della costruzioni metalliche! od autore 
dol progetto del ponte di Mezzana-Gurti. Ì 








AGURLERA 


Rivista. 

Fra i tre cnudideti alla‘ presittenza della Comora 
licatì, daîi deputati del granducato di Mamdlem,,il 
Governo ha sceltò il signor Mildehrandt < che pro- 
‘innziò, prendendo, possesso del sun seggio, ‘invim- 
portate discorso. Contentandasi, di fare tina $tm- 
plice allisione alle riforme interne che. rimangono 
‘ancora ad effettuarsi nel paese, parlò dell'opera im- 
mensomente difcile 6 ma immensamienta importante 
dell'unione nazionale dell'Alenagan. » Gonfortò i de- 
putati a contribuirvi con tutto il loro potere e ram- 
mentò con soddisfuzione che le Camere di Baden 
e lì casa principesca dimostrarono giù un Vivo a- 
more per la grande patria tedesca. Esso terminò ve- 
ramente con ina'specie d'invocazione alla pace, ma 
il ministro della guerra presentò ‘ pocb stante va 
disegno di legge di ordinamento militare ed tino re- 
lativo al reclatamento. Al tempo stesso annunciò 
che quei, due progetti erano. stati. cagionati dalle 
disposizioni prese fra i Governi di” Baviera, Wir 
temberg, Assia. e Daden e sono fondati sui principi 
dell'ordinamento militare prassiano. In questo Badén 
somiglia alquanto 'a Ginevra, lo. spirito di pace in- 
vocato dall’titdebraadt non pare darsi molto' pensiero 
delle deliberazioni della Camera, secondo. le pre- 
ghiere del presidente. 

La Gazzetta di Colonia pubblica dei documenti 
statistici, tratti da una corrispondenza di Berlino , 
secondo î qualì le forze. militari dell'esorcito, della 
Confederazione del Nord,silgono a 4,100,000 
vomini, comprese le truppe che fornirebbero tre 
Stati dell'Alemagna meridionale, Baviera, Wartem- 
berg e Baden, uni colla Prussia: per Urattati di al- 
Jeanza offensiva @ difensiva. 

La Gazzetta di Mosca parla: dell'intervento, degli 
Stati Uniti nella questione d'Oriente. e della. loro 
unione colla Russîn, nel presentare alla, Porta ina 
nota relativa alla questione cretese, Per l'entrata ia 
sceni di una nuova grande potenza, dice quel giornale, 
si modifica. onninimente il sistema di equilibrio poti- 
tico. Tutti i piani politici preparati finora senza 
guardo a' quel grave avvenimento; hanno d'uopo, dî 
uSsére nuovamente stuliat, 

Dovremo dunque, prestando fede al, giornale. di 
Mosca, ammettere che îl Gabinetto di Washington, 
circondato da tante difficoltà, pensi ‘a lauciarsi in 
‘nuove avventore? Vorrà il presidente Johnson cer- 
carè in na guerra lontona va compenso a 
chi cui dovette soggiacere in seno al Congresso? 



































CORRIERE DEL WATTIN 





Le assurde e — diramò la vera parola — inigmo 
accuse della, Gazzetta d'Ytalia contro le nostre. pro- 
| vincie, conosciute sotto ili nome: di Antiche, accice 

mascherato: sotto. un oltraggio: specile diretto. con- 
tro il nostro foglio, hanno eczilato le sollecito e vi- 
‘vaci proteste della stanipa Lorinese. 

Noi non insisierem» altro su questo argomento, 
All’accusa fattaci sfamo troppo superiori per rima- 
nerne in pena,, dopo quel primo sdegno che eccita 
în qualunque un_gratuito, oltraggio. 

Ma vogliome riagraziara lo. Gaasetta. del Popolo 
che, certifiando l'impressione; dalle (nostre, parole 
prodotta sui nostri concittadini, poneva in sodo, il 
verg significato di ess:: che era quello di u un'ac- 
cusa direttissima contro i verj secessionisti;. contro 
| gii scingarati che cospiraao; 4 daono dell'unità d'ita- 

lia colla formola di eselusione del Piemontesi, sol 
perchè Piemondevi, n 

Nella quistione pui della sovrabbondanza. degli 
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tanto per fertvna' di haseità, è éHela virtù o almeno 
Vla Scienza non erano il titolo alla potenza ed agli 
onori. 
Del resto noi Italiani: abbiamo sempre avuto it 
| onto grandissimo “di. studiarò più jl passato che il 
| Presento : sappiamo meglio. ta biografia di Pruto 
e di Cesare che la storia lella presente rivoluzione, 
i principîi che le staono a base ,.le canse che la 
prampssero ,_ le circistanze che Ja fecero ‘iriotifare. 
Lo conseguenze di questa deviazione del ‘buon senso 
sono falali , e Vedetene un suggio, nell’applicazione 
| quotidiana (fi principîi , di teoriche, buone forso în 
#8, ma niinose al piso perchè? Perenè non ri- 
spondono ai veri ed attuali Disegni suoi, perchè non 
si adattano al grado di sviluppo intellettuale è mo- 
rale delle popolazioni, 
*Riputammo opportuno) accennare a roteste nostre 
| idee, non per farne carico al Masserano, ma perchè 
Vedendo che studia ed intende pubblicare altei seritti 
| desidereremmo applicasse îl suo ingegno a simili;pro- 
Sittevoli sindi. L'opera testè pubblicata ci, è garanzia 
che vi riuscirebbe lodevolmente, 
Perciò raccomandiamo caldemente il sud, libro; ad 
assicuriamo che ‘i lettori, vi troveranno diletto ed 
istruziane, Sopratutto poi,lo raccomandiamo perchè 














| la, vendita va a berefizia della Piccola Casa della 


Provvidenza di Biella,, degna della. pietà dei suoi 

fondatori, e della carità illuminata, dei cittadini. 
Comprando il libro del G. Masserano non si fa 

‘Solo un gradevole acquistò, ina. una buona ‘azione. 


i — 
































Tiipiegati piemontesi: di Hon vogliano enifare. (Chi 

gridò stmpro (di più clie_ il, numero degl'impiegati 

Vanissa diminuito, chie. sì restringesse. nei più an- 

fiwiti possibili la bnrocrazio? Il: Piemonte. e la 
montese; 

Del resto in codesta :quistiara iegll impiegati noi 
faramo una sola osservazione; noi esprimeremo nn 
solo. desiderio :. si mpotengano | quelli che hanno 
maggior: moralità, nperosità e zelo; si meni la falce” 
inesorabilmente în quelli che: rendono! possibili gli 
scandilosì falti di Napoli o di altri sii, a; qualunque 
provincia (essi appartengano, 


















+. La risoluzione chie. giovane re di Grecia fa preso; 
so.è voro quello che‘ no'rech la | Presse: di: Vieona 
secondo îl dispaccio da questa ultima cit in data 
di, fori (©. i dispacei), merita che ci si fermi al- 
quanto l'attenzione «del. pubblico, 

Recatesi a Lnndra, quel principe avrebbo scritto 
di non. volèr più a niun conio riprendere il posto 
a veni la; diplomazia lo aVeva mandato sul trono del- 
l'agitata Grecia: a 

Questo — che noi non esitiamo.a chiamare sto 
di Vero @ profundò buon Seusò. — dimostra come 
il: neo-fe abbia sentito assolutamente impossibile il 
governare più oltre. in quel! paese, il reggerlo se- 
condo il dover suo, che è quello di badare non al 
proprio. ma. all'interesse dei sudditi © ciò perchè 
J'opinione- pubblica; la ‘coscienza; npzionale, il con- 
‘sentimento. dei governati non sono cun, lui, estraneo, 
‘come fu il suo predecessore; ai bisogni, cai senti 
inenti alle aspirazioni, alle tendenze UF quei po- 
poli. n 

È ciò prova sempre più quanto stolta è inuule è 
assupdo sia l'opera della diplomazia; che vuole im- 
porre alle nazioni i governanti; si lascino finalmente 
i popoli affatto liberi. di disporre di sè, e sì ces 
assolutamente da ogni intromissione di ‘interessi a 
loro estranei. gatto qualunque prete:to larvata. 























Pireize, AD settembr 

1 fatti di Napoli hanno, levato na cantuccio, del 
del velo cho copre le immense malversizioni che 
fanno logo nel nostro vreguo, ma credetemi che 
piir troppo questo Velo non. fa ancor levato del tutto, 
c'che molte: alten imprese di sinil genere conti- 
itaca e canlinneratino nell'ombra, finchè una ferma 
volontà ad in illuminato coraggio non ci si met- 
tano a tull'uomo per farla finita: 

d Pra le malte che capitarono ultimamente  uitite 
intanto questalira di cui possa guarentirvi la verità. 

« )l Ministéro di nariva ha la smania dî costrurre 
e di fin provviste, Tavano una parte: della stampa 
— cr vii in essa — gli venne gridando: sospradete 
nvuno ciò. gli grida più furte Jò stato 
delta pubblica fuanzo: biscgoa che'comperi, hisagna 
che faccia, bisogna che spendo, altrimenti si cre- 
dereble mancare al sua: compito. 

 Almanco quelle spese approdasser) ; ma sentite 
l'esito. dann importantissima che. venne fotto. Un 
distioto ingegnere, costruttore (di marina, di com- 
missione del prefato Ministero, recussi.a Londra a 
comperare uni considerevole provvista (di legno 
shcck (non vi dico per qual somma, perelè' non 
s Ja ricordo essiamente , ma/vi dico: che la era 
lictevolissima); Il mandatario compîe il: suo mon- 
dato: Îi legno è comprata , caricato, spediti, eda 






















































in ua porto del Regoo d'Italis.. Benissimo! L'inge- 
guere non ha, più nolla da fare.a Londra, e se ne 
parte ancor egli. Ma quando è pervenùto. în (talia, 
cerca di qua, cerca ‘dî là; il'carico. del legno therk 
non Si trova, è sparito, e nesstino sa darne novella. 

« Non vi aggiungo altri particolari, perchè. verte 
procedimento; e mi limito ad fugiirare che la Ice 
si faccia su, questa misteriosa, disparizione. 

a Fra pochi giornî si radunérà Ja) Commissione 
per le riforme amministrative; e spero potervi man- 
dare poi alcuni ragguagli sul .suo lavoro. La Com- 
missione sni tabacchi riprenderà ‘eziandio i suoi la- 
vori quanto pritna, e credo ©he ‘avrà presto termi- 
‘iato il suo compito, n 

Strivono. da Firenze alla Platea 

«Tenete pet fermo chò l'aria che viene dalla 
Francia è tutta! di guerra. & 

Dopo il discorso del graoduca ‘di Baden e Ja ri- 
sposta’ delle. Cimere , compenidiataci ora ‘dal tele- 
grafo; anche qui a Firenze nelle alte sfere si è per- 








‘suasi che il conflitto ‘tra la‘Prossia e la Francia è | 


certo 0 irraparabile. 
+ «La voci corse oggi d'un grosso; passaggio! di: ga- 
ribaldini e ‘di scontri colla irppa papalina , sono 
smentito. » 
L'Opinione nazionale’ dice che Garibaldi. sarebbe 
stato richiamato a Firenze in fhetia da un dispaccio 
in cifre; che una spedizione contro lo Stato poni 
ficio. sarebbe preparata; che il deputato Crispi si- 
rebbe stato invitato: dal: Rattazzi. a recarsi a Firenze 
‘affine. di storare Garibalili da questo progetto. 








TI Consiglio comunale di Verbtia Ha dato in massa le 
suo dimissioni; niotivate dal riflato al servizio notturno 
di quella Griardia Nazionale. (Platea). 


Si dice che a ome di una Società di capitaliati il sig, 
James Iulsox avrebbe proposto al nostro Governo 500 
îmilioni, prendendo ‘in cambio ‘altrettauti beni demaniali. 
(Opin: Nae). no 

Secondo un giornale ungherese il genorale Turr con 
qua moglie sbno attosi dî questi giorni a: Pesth. Sembra 
chie îl generalo éia incaricato dal Governo di 
fare atudi nella valle del Danubio sotto il rispetto delle 
relazioni internazionali o' commerciali. 











Il'dottore Néliton fu nuovamente chiamato a 
per dispaccio telegrafico; 

Il ‘principe imperiale al suo ritorno dall campo di: Chà- 
Tonia si trovò, quasi apowsato; e fil. reputata: forse necos- 
aria la presenza del signor Nélkton fa seguito all'ag- 
gravamento dol sio stato. 

Ma non pare che la presenza dell'lustre medico fosse 
solo necessaria por il principe; l'imperatore! trovasi pure 
‘gravemonte indisposto da lr roimatiamo, ed avrebbe do- 
mandato i consigli del Nélaton per abbreviare una crisi 
che lo'fa molto soffrire, e cho' si prolunga oltre i termini 
‘consueti; 














Una rivolazione sarebbe scoppiata nell'isola di Chio. 
Il Governatore avendo voluto privare i municipîi -della 
loro autonomia agsicurata idni:trattati, ina parto della 
popolazione avrabhp: preso: le ari. 

Una deputazione saretba inoltze partita per. Costan- 
rinopoli per, ottenarg dal. Sultano che non: sieno 
Ja libertà garantito ai manicipil. 




















NOTIZIE SANITARIE 
Torino, Lunedi @ messojiorno: 

Dal mezzodì di ieri ‘a quello d'oggi il numero 

totale. dui icasì di: cholera; fu di 18 (ron 10) decessi. 

Dei cssi 4avvennero in città, 8 nei borghi , 
nel territorio, fu importato dal di fuori: 

Del. decessi 2 avvennero in'ciuà, 6 nei borghi 

nel territorio, 4 colpì’ un individuò giunto dal 


fuori. Dei 10 decessi pui, 4 avvennero negli uspe- 
dali. 









A Genova tra il meriggio del 14 e duello:del 1 cani 
di cholera 12, morti 

Pod 
doveso. 

Nel circondario di Milano (casi 10, morti 
a Provincia casi 16, morti 6. 

Brescia dal 13 al 1A casi 2, morti d, Verona casi 3, 
Vonezia casi 10, morti 11, Padova dal 12 al 19 casi 4, 
‘Bologna dal! 18 ‘nl! 14 casi 0, morti %, Livorno casi Ki, 
‘morti 21. Il morbo si è propagato anche a Pisa e a Lucca. 
‘qualche caso sospetto avvenne anche a Viareggio. 9 casi 
ni vorificarono nel giorno 13 n Fucecchio, nella pro- 
vincia di Firenze. 

Roma dal 18 al 1 casi 49, 

Messina dal 18 al J4 ‘casi 16, morti 12, Palermo casi 
7, morti 6. 

e TO 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Berlino, 14 settembre. 
Usedom fu ‘ricevuto oggi dall Re in udienza di 
‘congedo. Parte stassera p(c Firenze. 
Parigi; A4 selter.lre (notte — ritardato), 
La Patrie e ln France smentiscono; che Rouher, 
durante il suo soggiorno, a Vienna, abbia visto. 
Beust. 


imi casi. nei Comuni liguri, ©. quasi. nessun 

















Carlsrulie, A4 settembre, 
Le Casnere badesi adottarono quasi ad unanimità 
îl progetto d'indirizzo, 





Moriaco, AA settembre. 

Le Lu; NIM. d'Austria: partiranno stossera per ri- 
tornare 3 Ischi: 

Lislona, AA settembre. 

Scrivono da: io: Janeiro, 24 agosto: 

L'esercito, brasiliano, comincierà | presto l'assedi 
della fortezza d'lumaita. 

I Brosiliani riportarono na brillante vittoria a 
Matogrosso e ripresero Cortmba., Tutta la, forzo, pa- 
ragu»jana cadde in loro: potere. Il generale para- 
guajano fa ucciso, I Brasiliani impadronironsi a 
Corumba' di 8 cannoni, di viveri ed armi, e fecero 
500. prigionieri 














Viènaa, 45 settembio. 

La Presse dice. clio il Re di Grecia mandi da 
Londra al stò futuro: suocero dichiarazioni in cui 
ice di avere, fermamente risolto di non ritornare 
d in Grecia. II Governo russo fa tutti gli sforzi 
per fargli nnitare questa risoluzione. 

Milo, 15 settembre. 

I Re fù accrilo con entusiasmo. Egli inaugurò ‘a 
mezzogiorno la galleria ‘accumpegnato. dai ‘ministri 
Rattazzi  Giovanola, Li cerimonia riuscì imponente 
‘cul concorso di tutte le autorità e rappreseatanze, 
Lessero indirizzi il &d il rappresentante la 
Società ingiose, a ‘cui rispose il' Re. La città è im- 
bandierato. Stossera vi sarà illuminazione. 





























PATTI DIVERSI 





Università di Momn, — Sorivono da Roma 
al Zama di Napoli;che: quel Governo s'indusse final- 
mete ad ‘itituiro una. calledra di diritto commer- 
ciale nell'Università, permettendo anche, per singo- 
lar privilegio, che una tale scienza venga spiegata 
n italico sermone, A chi Sì stupisce che, a Roma, 
dove si contano non, meno di 300 avvocati e 500 
procuratori,; mancasse . l'insegaamento; pubblico. del 
diritto, commerciale, ricorderemo. che: questo. ha 
molla ittinenza coll'economia politica, veduta {anto 
di mal occhio dai teologi in genere siccome un tro- 
vato della. rivolozione. S 

Fu ora adunguie soddisfatto Îl voto che vedemmo 
fin dol 1846 espresso da molti uomini di Stato 6 
del foro romano în una supplica presentata a Pio IX, 
dove gli si palesavano È bisogai, economici è sclen- 
lilici dello Stato, 

Pio 1X nel 1846 injziò lodevolmente il suo regno 
levando l'anatemna:sulle strade ferrate cui i fanatismo 
cieco aveva sirappato a Gregorio XVI; ora ha fatto un 
passo di più istitiondo la cattedra ‘di diritto com- 
mercialo. 



























copia del San Pietro Martiro del 
Tiziano. — Come al'dipartirsi di persona amata 
sî va cercando d'intorno alcuna memoria. preziosa 
che la‘ricordi, evi ritratti dall'amico estinto si;faono 
più cari e desiderati: ‘così avvenne all'annonizio tri- 








l'atissimo della perdita irreparabile’ che, dall'incendio 


della cappella del:Rosario: jo San Giovanni e Paolo 
in Venezia, sofferse Parte italiana, a cui fu: rapito 
non che alîro il San Piegro, Martire del Tiziano. 

Sapevasi dagli amatori e intelligenti che. una co- 
pia fedele di. quella | stupendissima ‘ancona era in 
Firenze,; dipinta da' Livio Meus. Ù 

Questa ‘copia formata ‘sulle medesime dimsnsioni 
‘e.con la più diligente imitazione ' dell'originale fa 
per gran' timpo conservata nell'Accademia delle artî 
dol disegni in-questa città. e precisamente)tello 
atodin del professore Bezznolî, che Ta teneva '’con 
molta! cura è con particolare, gelosia. 

Ora avvenne che alla; morte, del Bezzuoli l’ancona 
fi levata, dall'Accademina, e data in cofsegda alla 
Direzione delle Gallerie, e. depositata nei, vasti sa- 
loni dî Palazzo Vecchio, di Vi 

Il desiderio degli amici dell'arto, Je. sollecitudi 
degli amatori, e intelligenti, le ricerche  assidus! e 
pazienti dell'ispettore! delle Gallerie © riescirono nel- 
l'intento ela copia del' San Pietro Martire ‘fatta dal 
Meus fu rinveauta -in islato bastevolmente' sano, e 
Uale checon pochissima’ spesa sorà rintelaiatà © ri- 
presentata ‘all’ammirazione del' pubblico. (/Vazione). 

























VITTORIO  BERSEZIO, Direttore; 
Rizzoni Manco, gerente, 
_—_——________ 


I signoti ‘associati la cui as- 
sociazione è scaduta col 15 corr. 
mese sono pregati a rinnovarla 
con sollecitadine a scanso d’in- 
terruzione, i 











Notizie. Commerciali 





ntom[; 13 setenbre, — Mercato della seta 
sonia variazioni 

Oggi passarono: alla Condizione 5) balle 
organzini, 5 balle: tramo;; i balle greggio 
pesato: i6 balle, — Pesovtotalo 11,109 chilo. 
grammi: 
+ LI 101, 14 settembre. 
toni 15,000 balle; 

Mercato fermo. 

Middiing Orleans 9 713 d; Fair Dhollarab. 
7 dj Fair Bongal 5 Ji d. 

Fally fair. Oomrawuttee 7 16; 








Vendita di &- 





mavcuester, 1h settembre. — Nei fi- 
lati e nei tessuti c'è maggiore fermezaa. 
(ol: 


—__—________________— 


MERCATO DI PINEROLO: 
(Nostra corrispondenza). 
TA settembre. — Si ebbe ribasso, nol fr 
mento:; la segala rialeò di qualche: ceate- 
sno, e Ta -méliga si conserva stazionari 
1 mercato, fu discretamente animato, 
Si vendettero: 
950 ettolitri Frumento / do Li 2Y 90 a 22 60 











95» Segala dan 1998019 48 
392» Meliga fa» 19920 1905 
Vettolitro 


806 mir. Patate 
il miriagramma. 

Mili mir, Candia 
al miriagramima, 


dat, 0,80 a 0/45 


Quit, 6 018 A 60 


MERCATO. ‘DI CASALE. 
Si'ebb' rialzo ie) frumento, Vla segala sta: 
riunaria, la mîliga rialad; Îl Fao ‘è staziona: 
rio, così gli uVezzoni, l'avera-.e. le fave. 
Il vino è stazionario, il feno pure. e così 
la paglia, 











Prezzi medi dei coreali venduti in questa città 
dad ‘10 al'id settembre; 


Frumento per ogni ettolitro L.3l— 
Sogala a ‘n 10 60 
Meliga » » 98 
‘Avena . ti 
Cosi » » 18.50, 
‘Avezzoni » #,18,50 
Riso . n '88061 
Faro » 1 I 


, Fieno 1° qual. per ogni mir. cent, 78. 
Idem 2* qual. id 1 60, 
Paglia ia sal, 


——_——__________ 


PREZZI DELLE UVE.. 


Acqui. Il prezz9 dell'uva! che seinbrava non 
dovara oltrepassare il prezzo di lire 1 50,,si 
è ad un tratto. elevato: sino a lire 2,500 
neî luoghi scelti ‘a lire 9, — Ecco la, distinta 
‘fill 
10 Tore. 





Mir: 3600. prezzo medio L 2 005 


Hi = x 870 idem "8197 
a 7619, idem, 8.278 
13 —  pod0018 > idem © p 8316 





savona; 10. — La vendemmia ‘è in plava 
attività nei nostri dintorni © 'rigsco! feconda 
in generale oltre l'aspettazione. ' 

Dopo lè invasione della crittogama ‘si può 
dire che è Îl primo pano in cui .si Ha un 


raccolto che ‘richiama: alla memoria. l'antita | 


foracità' del nostri ‘vigheti; e 





CUIBRA DI CORBERCIO Ab, ARTI DI TORINO 
Condizione pubblica delle Set 
Bollettino del ‘giorno 14 settembre' 1861! 





Organsino/ ‘colli Ji ‘peso 89748 
Trama St. UTI 
Greggia n d0 7, 03 
Articoli divorgi., (1. coi CLORO 

siPotali 088 168 di 


Totale ‘nel mese » tutt'oggi colli p. 888. 


BOLLETTINO SERICO. 


Tutti i giornali , tutto lo corrispondenze 
dallo migliori piazzo ‘sono all'unissono. nel 
deplorare la solita atonla l'ffari nolla seta. 
Non dovremmo che ripetercì volendo passaro 
8 rassegna le vario condizioni | del moreato. 
SÌ Inmenta 11 difetto dî buoni articoli lavorati 
per soddisfare le domando del consumo; la 
fabbrica;noa lavora a sufficienza, e le par- 
tito! che no'escono sono tosto collocate. 

Gli organzini belli del Fiemonte. godono 
sempre molto favore, 

T'prezzi dello. chinesi ‘e ‘bangulest. stanno 
ancora în ribasso; è non' Accennsao 24 un 
prossimo rialzo; ‘tanto più se si confermano 
le notizie del Buon raccòlto nella China 0 el 
Giappone. 

Lione, — La Condizione regiatrà 756 ballo 
‘e chi. 61,701. Le groggio d'Italia como della 
China sono negligontata; {l loro ribasso in- 
duco 1 compratori ai diferire, nella speranza 
di maggior ribasso, 

Funaguxca.  — Mercato attivo; spedizione 
di 975 belle. 

Londra, — Si entrava 1a una via migliore 
quardo la notizia dolla sospensione del paga- 
menti por parto della‘ iù importante casa 
italiana ‘della piazza’ di Liono arrestò. lo 
stasi, 

Torino; — Affari poi; si feco qualche af 
fare egli articoli di primo ordino dogli or: 
ganzini a prezzi molto sostenuti; sî renlisea: 
rono preggi dj 190 0 138, 

Re asiatiche furono affatto abbandonato ; 
cusì î casoami, 
fell — Li fabbriche di vellutl lavorato 
attvissime, coma sempro. quest'epoca: la 
‘confegiionza no'è che gli artioli extru-cine- 
aiéf del Piemonte, molto ‘apprezzati ;coati- 
‘alia fd esssce oggetto d'a viva domanda 
‘0 gopi.preazi in-riglzo, 

Wakohama,‘— Gli arri all'intera ‘sono 
aptore not Tita ‘ela qualità delle aéte 
ricevute fuora è mpaloorè: Le' bella uo com- 
pariranso che fra 15 gioruî, 





































Milano. — La Condizione Na registrato 
nella settimana: 
Gregge balle 1 
Lavorato ‘> S8L 


“Totale ballo #38 
del peso complessivo di chilog. 82; 
Uallo 627, tra greggi 
ottava, del peso di 
renza chilogr, 1165. 

Il costante oggetto di vive mcerehe sulla 
nostra pizza furono sempre gli. organzini 
strafiati. I bisogai di questo articolo aumen: 
trono g'ornalmente, quinti. magiriormente 
‘so no-risenti la mancanza, mentre i. prozzi 
si sostennero sempre bene. 

Ta questi giorni si. sono co’'ocati organzini 
classici 18122 dai 81 a Bi 50; tell, stosso ti- 
tolo, 28 50; meno belli 27 50; b. c. da J24 50 
20124 b. c: da 119/a/ 190; 28 cor- 
reuti 117; Bergamaschi: blanchi ‘belli’ 19123, 
MA 10; b, o, da 122 DI a 129; altro qualità 
Bergamischo si vendettero a L. 12. 

rame classiche nom vo. no sono; qualche 
‘compera ebbe luogo in b. e. prodotte ila cor- 
petti, len composto noi titoli, da 21128/a 


#41 ho vennero pagato da L 99 fino a 
02 80. A 


Vi è nucho atata ricerca di tramo 4 ‘ro 
capi classicho è belle dai titoli A" 


dini, ma, come tutte lo altre. qualità; pur 
queste facovana difetto 


BI vondeitaro greggio; nostrano belle; 9111 
a L: 9%; Friulane bianche 9,12/a L. 9A 75, 
in oro; alcuni fotti veneti 1019 ‘da' 19% a 





contro, 
‘ lavorate della scorsa 
90 chiloge. — Diffe- 























gui stessa provenionza D, c. 19/16 
a, 86 10 37/10; Cremonesi bc; 1915 da 88 
a 








BORSA DI PARIGI — 14 settembre 186} 








{ Dispaccio. speciale 
corto dl eliagure fne ‘mesa 
peccare: 
Coi floai IA n 
E 0/0 France PAT 
8 0/0italiazo | 1085 


Camera 
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GRONACA DELLA BORSA DI TORINO, 
Rendita: corso legale aumento 
cent.171j2sulla borsa precedefite. 

II corso raggiunto a Parigi dalla Rendita 
francese in aspettativa‘ del vaglia trimestrale 
che’ si slaicca oggi; ‘pare -pess ora’ ma mazi: 
tion che, sarà difficile sorpisanre, 

X premil di quiuticina furono generalmente 
ibbandoniti sabliato. scordo percui chi aveva 
venduto fermo contro: premio dovattera dovrà. 

giò apioga la tenuta dei presi 
n biliare francese in ripresa 
di L' 10, quantunque’ per! quest'ultimo stali- 
llmento nulla; aucora siasi. potuto combinare 
‘ride sottrarlo. alla sua critica posizione. 




















Da nai grande favore godono sempre e 
Banca, Je ‘sd il prestito nazionale: 
malgrado Jo Foizczioni Cl Desio fa Banca 





mantiene il suo numento di: 50 lire in pochi 
giorni, ‘e pare in via di raddoppiario, subito 
che si conosca. affidatogli. l'atfare dei benî 
'ecclosiastici. 

L'odiérno mercato fu assai fermo senza al- 
tra ‘ragione che la scarsità di venditori. 









La Readita ottenne da 52 85:a 52 90 com 
facilità, 
TI prestito nazionale si mantenno a 7ì 75 





© le demaniali da 598 a 99750, 
La Banca-incerta. 








(CITTA' D'ALBA. 
Pressî delle uno: el mercato/del 14 settembre. 
‘Daloetti miziagraniz! 70000; prezzo dairo 
9152185; Drezza medio.lio ? — Tre 








smo: 


divers, Peiagrammi 8000, da iro 1701 
aio 1 600: è: Ran 













































Sîboria: 


‘Nota (ore 8011) — Opera Alta 
‘Ballo. La figlia del'ainolinaro. — 
‘Sata a bengicio del prim tenore 


assoluto. Ainbrosi Ferdinando. 


Gerdino: 
o orosenita I sister di ‘Parigi. 





Rossini — Compagnia Salvini rape 


‘pier Hue: Corsi. 


Circo Milano (ore. ‘/) — La 
“Dratomatica Compripità D° Miminti 
-appretcnta: Una famiglia di coll 


torti 





AVVISO 


Si iamineiità i sigg. Ayvoenti, 
Natal: Cansidicl è pubblici 
Pamzionari , cls a termini “della 

e sul bollo, le note o sunti 

‘ai qualdiigne natura da inderirsi fra 
tti gindiziatii mel giornale a (ciò 
“escnato | devono esco redatti su 





‘carta hollata da lire UNA. 


Gti Veditofi del giornate ‘La'Pro- 
lntres- 

(ponsabilità oro attribuita dalla legge, 
‘testa relativo regolamento, respin- 
seranno | manoscritti di ‘carattere 

egnln:0/giudiziario; che ion fossero 

tti surenrta' col' bollo, suddetto 





‘binia/ portarito, attenvado: 


red 
‘ai ro UNA. 








Nella rocca invasione del Choléra: 
ostano.si be a, 
Sperimentare specialmente negli Ospe- 





nel Canarie 0 
500 tao del einomato 
FEIRNET 


TBLLA CASA 


MARTINI SOLA E COMP, 


DI TORINO, 
prstalill'epoaitne dl Dub 





phiere! Jettere_ di ‘rinifazi. 
TRABILI EVFETÎI 








‘questo liquore sia sui colpiti dal male 


che su, coloro. che 
presertatiro, 


La vendita llingrosso si fa ngi oro 
magazizoni, via-Qasto; Alberto, Nidi, 
serene il” pubblico cho. avendo 
Tolti contrafitto questo salutare'li- 

ora, ed imitato. porsina la etichette, 
gl dichiara cha ogni bocetta o dote 
tiglia non falafficata deve portare la 


ira did Se 
2822 Mime! 


NERO: ELISIRE | 


Sola e €. 








11Ahticholerioo: e vermifogo di Felice 
a Uoico. epotio, preso Vent: 
‘esco Cinzano, confetiera, via Dora- 


‘grossa, ‘Torino. 
Prezzo della boccetta L. 150, 


Taito (or68 119) — 'Compatnta 
Landini danerid = GE esigliati 


inpagnia Morelli + rap- 


te di aisi 


‘| moite Ginnte Municipali 
altartcono di medesimi cor Ju: 
«ato 








Da affittare al ‘presente 


Magazzino od ‘alloggio composto di 
Quattro mombri copi ine entrato è 
costo into, Al piano terreo, 

Dicigersi il magazzino ci 
vile (e Comp. vin /S. 
d'Assisi, 19. 


‘Avviso ai Genitori 

Ti Collegio-Canvitto di 
"©htubo si tiaprirà col 1% sottembre 
Di/ti all'istruzione dci giovani che 
"esiderano essere preparati agli csa- 
fai, è continnerà. nel prossimo, anno 
scblantico coll'insegnamento eleni 
fara completo, Techico parcggiato ni 
Governatisi , © Gianasinlo per lo tr 
primo class, a norma ‘dei vigenti 
rogrammi, — Dirigersi in Calus 
fattore P. Gioanett, S706 


DA VENDERE 


CASCINA alla Folrera con casa 
civilo e rustica, di ottavi 19; eguali a 
‘giornate 113, prati adaonuabili, campi, 
Figa, un poco di; bosco , far (capo 
‘dal sig: Gioliti Michele alla Volvera. 


ok 

Bi cercano MURATORI capirci 
‘a-lavorare mei: pozzi sullo, ferrovie 
cioè ad operare .in essi rivestimen 
li murntnra: 

Verranno corrisposti centesinii 00, 
phr‘ogni-ora di lavora. 
Reenpito în Torino all'Albergo del 
allo. 055 


A VENDERE 


Onscina, con grandioso fabbricato 
civile, giardini, cappella, di ettari 72 
circa’ (giornate 1! circa, delle quali 
165/in un pezzo solo) a pochi minuti 
di distanza dalla stasione di Bran 
dizzo, coltivato parte a. risai 

Ricapito all'afficio del procuratore 
Migliassi,S. Dalmazzo, i 


TENUTA DEL MEZZANO 


Di giornate circa soicento, alle 
posto di Alessandria, da affittare pel 
ressimo San Martino. 

7 csfitolati ono. visibili 
sandria allo studio del signor 
Pasquarelli in Torino alto studi 
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Immunità dal cholera 


Le tiroletto avitisottichio. dol Chi- 
mico Biressi Domenico , far- 
macista dollo spedite di Leyni (!'orino) 
mentre favoriscono la digestione, 
atituiscano disinfettando l'aria dl i 
spirazione , un possente. ed innocuo 
aiffumigio intero. 

La scatola coll'istrazione L. 2 Il, 
contro vaglia, franca ed assicurata a 
domicilio per' tutto il regno Lu 

Dieci scatole 20 franchi assicurate 
‘a domicilio. 

Vetdonsi al drogheria Drocco, via 
‘Ponte Dora, Torino. 3901 


"Biancheria di Lucent 


Tabasso Antonio avvisa il pubblico 
‘i sin dat 1° scorso. agosto. ‘cessò 
esercizio della ‘Biancheria di Luoent 
(Torino), che/si eserciva A di lui 
nomo e sutto la direzione del signor 
Baieo, Francesco, percui è cessata 
pur anche fin d'allora in quest'ultimo 
ogni rolativa ingerenza. 4056 




















Società Italiana por ‘le Strade Ferrate Meridionali 





Th Sctieta GeneraedI Credito Mobiliare Tl 
‘aviiso ni portatori, di Obbligazioni id 
00] I° del prossimo venturo, ottobre, 


rolativi alle Cedole 


elloStrade Ferrate Meri 
‘scaderido Îl pagamento degli intére 


liano di 
ali, cl 








Xx delle Obbligazioni Serie: A, e 


vil n 


i oB 


$ sfata incariedto falla Direzione Generale della Società Italiana per le 
Stfade Ferrate Meridionali del suddito pagamento n detta ‘epoca in ragione 
dl lire 7-50: por‘ogni' Obbligazione,: meno, 


1.600 per ‘ogni ‘Obbfigazione: 
"Torino, 14 sèttembro, 1807, 


Nel Negozio da Olio, via Bertola, N. 4, Torino 
TTrovasi il véro/olllo ‘di Lucca iu faschetti, grivere 
svizzere, candele della fabbrica dei fratelli Lanza cd. 
estere, petrolio raffinato’ d'America, ecc. ecc. 
Tutti 'î geueri sono garantiti delle' migliori qualità; i prezzi 


‘sono quelli di fabbrica, 








TABBRIC 





LI 














con atte 









pi 
Nik MILANI 





Articoli di fantsata d'ogni genere, 











TONE CALZATURE « VAPORE 
(PER'UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
“itelta Vodtetà ‘Amonima privilegiata 

“privicipale’ ii Genova via Carlo Felice, N. 49. | 
Juri TERIRO, via Dara, Giossa,) N. 3 ; FIRENZE, 


“orsi dol Duomo, 3, 43 ; NAPOLI via Tolodo, N. AHI 
2464] 


IOTEL SCI PARIS 


\xipattementa: 


MMbfAinare 


= 50 in rimborso della Anssa sulla fiechezza mobile, 0 perciò in 


4092 


3988; 





Cerretani 





MARIE 


Salons. 





3901 | 
















Ult: — (CITAZIONE, — 
Pazzo Francesco. di. Torino, vin- 
messo al iemefcio. dot poveri coli de- 
leroto 18! agosto scorso, /0 irppresen- 
tto, dal causilico Angelo Geddaj conì 
‘to delli 8 doll corrente. settembra 
dell'osciore Antonia Oddone; citò Bat- 
ia fu Aotonio Carrera, st debitore 
18% (i (ed ‘accessori, già, do- 
tilciliato A Caravino, ed or 
tafcilio, ‘revidonza © dimora ‘igdoti, a 
comparire allo. oro 9 antimeridisne 
Aol firimo ottobre p. v. avanti il tri- 
inalo citite d'Ivron, por 
tradditorio delli Carrera Giacomo, 
Pietro, Francesca 0 'Barbara fu Ai 
tonio, e Carecchio Maria vedova. di 
io, Carrera, vedersi ordinate In di- 
visione delle eredità. di Carrora Ac 
tonio ili lui padre deceduto, fu Cari 
ino senza testamento nel 1863, e di 
Catrera Gio, nello stesso luogo do- 
ceduto con testamento riel 1958; pre: 
ini csatta e fedele consegna a darsi 
dali di It fratolli, sorelle 0 cognata 
Î, con nominarsi un perito 
per estimo dei Veni oreditatii eli 
signor giudice dol tribunale 
‘ltoriori operazioni della: divisione. 
Trrca, 8 settembro 18 
“ Antonio; Oddone usc. 


SOS" AUMENTO DI SESTO 

Con ‘sentenza eri pronunciata dall 
tribuna, ile e correzionale di D 
nierolo, segal, a favore del. sig. pt 
metra Angelo Salvaj residente a To- 
tino, la vendita degli. infradeseritti 
stabili, di ‘spettanza, per \ma parte; 
[dell'oredità bemeficiata. di Antonio 
Piano deccdnto in Pinerolo, per tin'al- 
tra arto della ‘stessa eredità in co: 
inuniono colla signora Giuseppina Pi- 
matolli vedova.» credo bencficiata 
l detto Antonio Piano, © per un'al: 
traparto ‘ancora, della stessa vedo: 
Piano, stata tale’ vendita nutorizza1 
sull'instanza, della suddetta vedo 
Piano con decreto di esso tribunale 
in data 0. maggio ultimo passato. 

Tale vendita seguiva in duo distinti 
lotti e mediante l'osservanza, so 
alcun ‘compenso, del diritto d'ua 
frutto spettanto a certo Sebastiano 
Biglia, sulla porzione di casa descritta 
sotto fl num. I del lotto secondo, al 
prezzò di L. 1559 pel primo lotto, e 
di L. 7140 pol secondo. 

1'tormmine utile per. fare ai suddetti 
prezzi l'anmeuto del sesto scade con 
intto il 96 corrente settembre 
Descrizione deì. venduti stabili, diti 

in tervitorio di. Caramagna, cir 

‘condario. di Saluzzo. 

Lotto prito, Beni di particolare 
spettanza dell'eredità del defunto An- 
ohio Piano, 1 

Sezione D, in mappa-ni nun: 125, 
126,,137, regione Vanlungo, prato di 
are 75,70, conrenti lu bentara, le fini 
dî Sommariva, Alessio Luigi © la 
parrocchiale di Caramagna, 

Lotto !sceondo, 1. Ron di spottania 
della suddetta ‘eredità e. della Giu- 
soppà Pignatelli vedova Piano. 

Sezione D, in mappa ni num. 160, 
160, pl Juogo asa con ginedino, nl 
quartiere della Vila, della superficie 

[i aro 5, 0î, coorenti Pignatelli Giv- 
soppa vedovà Piano, Tassini notaio 
‘damo © Bongioanni Lorenzo, 

Beni di spettanza esclusiva dolla 
Ginseppa Pignatelli vedova Piano. | 

‘A. Sezione D, in mappa alli nie. 
10, 160, casa © giardino, nol Iuogb, 
diaro 5, 7, coerenti. Ja contrada 

siblica, la suddescritta cnsa è Bon- 
gionuni Lorenzo. 

. Sezione DI in mappa alli. num. 
100, 16, casa e giardino ivi, di are I 
07, ‘coerenti la vedova Pinno, Fassi 
notaio Adamo, il vicolo di S. Sudarlo 









































































































SUNTO!DI CITAZIONE. _ 
Con atto dell'ussiere ‘pi ani tto” delusione Dddanò In 
‘Hime civile di Torino, oderico Gi- 

rioiijvin data 1 qorrente: cettembre 
delitamonto rogis 





‘varia. Stolmug,fh | Battista rosidento a 
Baiò si citarono 
‘Oreste, Adolinai ed Amalia fratelli e 
sarello; Gagliardi, srappresentate dal 
loro, padre e legittimo ammioletratoro 
‘Andbeù fu Giò. Aritonio Gagliardi già 

lente in°Iyreny el'ora di olni= 
gilio, residenza e dimora, ignoti, a 


‘minori. Tancredi, 





to, 0 sull'instania 





di Stato Mkggiore, residente’in ‘que: 
ova lesse. domicilio, agli 





‘Marchetti rome citato 3 sig, ran: 
i, x alufanto: dal Geni 

fi residente im questa. 
di domicilio, residenza o dimora ignoti; 
(così n sero dell't,; 141 del cod: 
di pr, civ, a comparice nanti il tri 
Îiinale predetto in via formale, entro 
il termino di gioruî 10 prossini, per 
‘dorsi ca .dannaro al pronto pa- 
gimonto , i favore del sig, iustante 
I. Della capitale somma di L,, 2000 
‘coi legali interessì, a partire ‘dali 8 








rento, er ici die canso per quali non 


debbano venie condani 
rimborso a favoro doll'instasite. della 
complessiva somma di L. 1446 Ub ed 
aceassorii per-lè cause apparenti da 
into. 3 luglio INGA, rogito 
Vîgra, 0 ciò con sentenza ce 
secutoria, senza. cazione. 
Ivrea, ili ‘sottombro 1867. 
Girelli sost. Godin, 











surtata, da privata accittura 8 ottobre 
[825, registrata il 7 corrente al N. 
707) col ‘pagamento di Li 11. 
8. Di altro capitati Lc 2000. cogli 
ragiona, convenita , del 
tiro cal 18 gennaio 16ti 
lenza di altra privata scrit: 
tura di talo data, registrata il 7 cor: 
,. col pagamento, 


‘AUMENTO DI SÉSTO, 


Con: sentenza (di gi 

‘ogg, previo incanto, furono 
fenduti gli Stabili posseduti Ual cane 
sidico! Giovanni Buttista Pignata sul 
territorio di Caramagna come segue, 














Prato; regione Motin, 
‘ico 84,70, a Segre Moise per 1 
to, regione -Rovarino, 
‘Luigi Capello: por 





Di Ls 22 dritti di registrazione 
ce, cogli fnteressi 
ila giudicialo domani, e nell 
, è con sentonza 
provvisoriamente caceutoria nonostà- 
ta opposizione’ od appello: 
Torino, 14 settembro 1867. 
A. Rossotti #0st, Marchetti, 








Tolto 4. Alteno, ragione Motta, di 
ja Luigi Costamagaa. per 


lo, regione. Pratosta, 
), a Segre Molise por 





ATTO DI CITAZIONI 





Lotto 6. Bosco, regione Ceresa, di 





[Con ‘atto-del giorno, d'oggi. dell'a- 
aciere presso Ja Corte d'appello; di 

Nicola, venne. sulla 
Gio. Battista Drachet- 
Conto] ‘dimorante -in. ‘Corto, ‘citato 
nella conformità. presori 
dt del: cod.. (di (pri, ci 


Marittima (Franci), por. comparire 

nil termine! di giorni d0 avanti la 

vivi veder riparare 

‘ribupale cile di 

questà città del $ luglio ultimo colla 

quale dichiarò prescritto Îl'eredito di 
nella Sentanza 60688; 


Torino, 16 settembre 1867. 


Lotto 7. Campo,. re; 
Casalegno, di aro 80, 
Piotto por L. 4190, 
Lutto 8. Prato, ivi di are 90, 89, 
al ‘procuratore ‘tapo Marco Tacca! 


Torino” Giasano. 








Lotto, Campo, regione Longoria, 
a otro Pignata per 








TI termine utile per l'aumento del 
aosto Veaide li 27 ‘sorranite. 


Saluzzo, 13 settembro 1867, 











‘per nomina di perito 

Prutasso Torimaso fu Giuseppe, 
domiciliato a Sapfiè, avhmesso al be” 
noficio dei poveri con decrato 11 set- 
tembire 1806, ricorse al sig. presidente 





îi AUMENTO DI SESTO 
Nel giudicio di subast 
da Ross; Pietro | contro 

Andrea, vennero esposti iu vendita Î 
qui in ‘appresso indicati stabili, in 
tin sol lotto, ad istanza di Hossi 
Pietro, contro Giusta Gio. Andres, sul 

ente. prezzo di, I, .14U0 

lotto, e. furono. deliberati allo 
stesso Rossi per L. 2000. 

ll termine per far l'aumento 
neston. detto prezzo scade col 87 
corrento mesa, por 
tenza di questo tribunalo la data 








timo doi beni descritti noi 
tà 9 ottobio 1866, € 1 
, posti sulle fini di Sanfrà; ed 
intimati‘e Revigijo Domenico, Giacomo, 

li fu Antonio, domi- 











primo di d'micilio, residenza 0 dimora 


Alba, 1L settembre 1807., 


Gli stabili ‘abliborati 
torio di' ‘questa, cit 

Mezzavia, cioè prato 
sa) corile: ©. campo, 











NOTIFICANZA 





irmino, domiciliato; 
mnobsia” essare al 6 di- 
‘cembre ING, deceduto in. Viù il suo 
suocero Riccardj, Giovani Battista, 
che fa più usciorp a Viù, che trascorsi 
giorni 50) dalla ‘presente 





teno faciento parto del:N. 10,0 
(Î; prato fnciento parte del 








© Bongionnni ‘Lorenzo. 
Pinerolo, dalla” cancelleria: del'tri: 
bumalo, addi 12 sottembre 1807. 


Gioachino Pozzi. 


NOTIFICANZA DI SENTENZA 

Sull'instanza del sig. Gallo Tuolo 
residente a Bussolino, con sato 11 
corrente dell'usciere commesso Peila 
Francesco si notificd ul Re Giuseppe 
di domicilio, residenza 0 dimora igtot 








nale civile di Pinerolo, 7. «aeorso, 
aigostò colla! quala si mandò proce. 
dere alla divisione degli stabili caduti. 
nella. suceessione’ del Gioranni Re tra' 
il suddotto Ro Giuseppo ‘e_li ‘suol 
fratelli Ignazio, Giorgio, _ Virginia, 
Catterina, Orsola, Maria ‘© Delfina, 
Pinerolo, 13 settembre 1867. 
4015. Dacbesio.p. 0. 














SUBASTA E GRADUAZIONE 
(00) 

Si notifica che/con ‘sentenza; pro- 
forta dal tribunale civile di Biollacin 
data 23 luglio 1807, ad instanaa d 
l'amministraziono. parrocchiale di Pa: 
igniano sobborgo di. Biell& in_per- 
ona del presidanto prevosto don Gio; 
Piana contro le sorelle Orsola, Maria. 
8 Qatterina Servo fu Stelano” dimo 











olio di ‘questo fa-autiito dagli “sta- 
Vili dalle medesime posseduti nol.ter- 
sitorio ‘di  Chiavaaza, o si dichiarò, 
‘aperto il giudicio di graduazione sul 
prezzo ricavando con ingiunzione ai 
‘raditori ; 
Fagfoni di eredita: corre 
giustificativi nella cancelleria del 
Bunale' entra il termine ‘di gioral 90 
dallu’notificanza del bando venale: 
-3 Jo esecuzione di: talo. seutenza 
‘can decreto dell’ilzmo sig. presidente 
dol tribunale venne fissata. l'udienza 
el tribunalo medesimo! par. gli‘ in 
cauti dogli stabili; medealmi clie uyrà; 
ftogo mol giorno: 9. norembra pops: 
‘simo al meduodì preciso in, quattro 
distinti lotti cssistenti in corpo’ di 
cas, campi) vidati, botco 1 castuguetò 











Al preso ofeio dall'instanie a di 
di el bando vonale.jn dts 


tembro andanto, ant, Milanesi cane. | 


“leo, 1) sottemibro 1887, 


| 2988 Borollo pi a,” + 4010 
1 


ginto parto dei N. {1 SRO 
96; altro campo, Ni nza che vi sinno_ 
altro campo,. N, 18,907, dancelleri dl feibiaaio cio di ‘Toe 
rino, osso promuoverà l'istanza per 
Jo'svincolo della ‘carta. del debito 
puiblligo di 128 di rendita, N. 5981, 
lità cho îl detto 

Giovangi Battis 
potuto incontrave nell'esercizio. da 


Mondov1,:12. settembre 180 
Martelli rico-cane. 











4006 AUMENTO DÌ SESTO 
Nel giudicio di subasta promosso 
di Martelli Edoardo. contro Minetti 
Francesco, vennero sposti in vendita 
li-qui;la ‘seguito sindieati due lotti, 
rozzi, cioè Il primo su 


Torino, 14 sottambre' 1807... 
Solavagione sost. Margary_ Yi 





i tironioscor ettari 
liberati [ar Ratnorino 
gelo-il primo per Li: SLI; ed. il se: 


SUBASTA E GRADUAZIONE 





fan Tininento di 
"esto ‘scado’cbl' gibrno 28. dorrento 





ra del''tribuafio civile 








Stabili deliberati di in Mondori; 
‘Piazea Maggiore, via di'Bieò 
Lotto 1, Poraioné di -cqsa, parto 





svonmo sulla; instauza 


issitità del'sig; notaio Lisoné 
di Torino;ei in pregiudicio di Giacomo 

orga, e di Franopico Giani, 
di domicilio, rosideziga è dimora ignoti 
lia autorizzata la  Gibastà dei ben 
infradescritti ed ordinò ai creditori 
di presentare'alla cancelleria det tri-. 
bunale civile di Cunso , entro giorni 
30 dalia natificanza del haiido le loro 
‘motivate domande dî collocazione: 

Con postariore presidenziy 


è meri; rime 
Sficaile dui alti; metri sid ‘uso di 
grani; oltrayalla cantina o. crattii 
dino ; ‘al primo piano 

diciolto membri tra naditi 6 tre peas. 
"ila ‘nl ripiano 








Pit ina ‘camera 
| della sscala 5-19 
Lotto (8! Altralporione dli casa, 
num. 12, 18.914. |At| piano sotten- 
Fano di CANNA e crottino uniti con 
‘Alcidbbbrida piano: tutti i 

ipse fl midisinozziano: 
10] Etta 018 
rotti 
‘aecondo. au tazzo. pid; 1 
Mondovi 18 cettembre «1807, i. ul 
Marti vit&-0ina. 


di e 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Sull'instansa del rig. Colomba Spi- 


tanti a, Chiavazza; fu autorizzata in batenti. nun 













otigi di proporte:le:loro;| 
tredate de putol 


pinta: side 
E id nto 





Vigna in territorio di Boves; ungione 
$ correuito dell'us | Gastaldato,sai nto 1463 pdrzione di 
Mmnno, simptificò al Ra 
tolazieo,, di. domicilio, 
residenza. 6 dimora; ignoti, ‘la son: 
Teosa confulicialo | dell ‘pretura: 
Pinerolo. in°dàt#°2 corrente con coj 
venne il Ravazzi 








to Domenico, ‘eredi ikBatt 
la;vedava. PeaKg,.,,, 











sotto l'ossarvanza dallo, condizioni od) it data dl agosto 


du, ovaio o Conti (A 
Bava e | (Gand vata pamitoni Ri cut "rà, 








4008 DIREZIONE 
dello Tusse: e del Dom mio di Toriko 
(le Pubbl) 

È stato dichiarato lo. smarrimento 
della. auitanza; ‘provvisoria. relativa 
Al pagamonto della. quota di Prestito 
Nazionale. assogiata nel Consorzio 
di Ciri, alli sigg. Merlo Pleh; orodi 
fa Giuseppe, per nominali I, LOU al- 
l'art, 15 ‘del ruolo. di quel comune. 

Si diffida portanto ‘clifuniquo possa 
‘nvervi interesse cho trascorso tim mese 
dalla data dolla terza pubblicazione 
del presente avviso enza che siano 
fatto opposizioni, verrà rimesso alli 
pirodetti sig; Merlo Pichi il titolo 
defnitivo che Joto spetta. 

Torino; 11 settemiro 1807. 

3 Direttore 
MANFREDI 


1009 DIREZIONI 
della Tuase è del Demanio di Trino. 
(i Pubbl) 

DÈ atto dichiarato lo! smarrimento 
dolla ricevuta provvisoria a saldo della 
suaria vata della quota di Prestito 
Nazionale assegnata ‘in Torino e al 
Îlart. BAA0 del reluitivo ruolo alla sig* 
vikcontessa Lorette ‘Sontwel , moglie 
Cnrlovaria di S. Damiani, per momi- 
siti Le 300. 

Si difida pertanto chiunltuo possa 
aversi interesso. cho. trascorso ‘un 
iaee0 dalla dota dolla terza pubbli» 
cazione dol, presenta avviso: sen 
che seno fatto opposizioni, 46rtà ri 
‘messa all'interessata la ricov'uta prov- 
“icoria corrispondente all'ultimo ver- 
Samento che la medositma avrà. ese 
uito pel titolo sudiletto. 

Torio, 11 settembre 1867; 

Il Direttore 
MANFREDI. 


























3908 ESTRATTO 
di pignoraniento mani teree. 


Ad inabansa della Società dei con- 
sumatori di gaz:luco. di. Torino, l'u- 
sciro sottoritio, con seralo d'oggi 
pignorò a mani della Società per la 
so8sione del dazio è consimo pie 
di Torino, le somme da cossa , dovute 
@ Domenico Ferrero-Rogio, già resi- 
donte in quosta città; ed ora di do- 

cili, residleuza ‘e ' dimora  ignot 
con citazione di essa Società pigao: 
rata 0 di quest'ultimo a norma dello 
art. Hil'col. pr, (civ. a comparire 
avanti il pretora della ‘sezione Dora, 

















‘lle ore mattutine delli 17 corr; 
‘quella pet dichiarare le somme do- 
‘rute, e questi per assistere a tale di- 
chiarazione. 
Torino, 12 settembre ' 1807. 
Roberti Gioanvì use. 





5996, AUMENTO DI SESTO 
ll cancelliero del tribunale civito 
di'Susa fa noto che lo stabile infra 
doscrito, Îa cai subastazione: von 
romosst dal sig. Ditrbiano Giovanni 
attista ‘resilente ‘a. Foresto, qual 
procuratore grncrale di Gabriole Fan 
tini residente a Chavaono (Savola) 
contro Malloica ‘Pietro fu. Clemente, 
‘pure residente, a_ Foresto, debitore 
principale, e Clemente Francesco re- 
sidente im Foresto, qualo ‘sum 
stratore (dello stabile subnstato, dis 
nosso dul terzo possessore Paolo Ri 
suo residente in Susa, nott comparsi, 
vemno deliberato con sentenza l'oggi 
(11). a-favote dello.stosso- istante, 
nolla \ redotta sua qualità, por it 
Drezzo da esso offerto: di L, BU0L 
Che il termine ‘utile per fara Fan 
meato del. sesto al suddetto, Jotto 
scado con. tutto il giorno 26 caderto 
mese. 

Descrizione dello stabile mitaitito 
posto în territorio di Bussoleno 
Lotto, unico 

Pezza campo alteno, regione; dulla 
Comba , ossia Canavora, priva di 
mappa, della ‘anperficio ‘di’ are (7, 
centiare dI in cadnatro, (coerenti a 
mana ‘Antonio; Salino, Diirkiano Gio- 




















‘| venni Battista, a mezzodi gli. credi 


‘ Ponsero Francesco, tramediante la 
attuda, A sora Giuseppe Dirblino, a 
notte Gabriele -Bianco,, quotata ' del 
tributo regio verso lo Stato dî L. 7, 
cont, 89, 

Suna, 11 anttembre 1987, 


1 cancelliera del iribuaate 
Bertol 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
(8° Pambi) 

'Sî notifica che in ‘esecuzione della 
sentenza del tribunale civile di Biella 
in data 1 luglio scorso, emanata ad 
‘nstanea: del. sig.- Bozino- Paolo: dimo- 
rent 1 Sostgio ia oll, del igor 
SoatNtone Fico i ‘Ato ge 
*npgantg nello. gtebsa luogo, fu lo: 
Ficcato a subaeta degli abili ita 
in detto comune: di Sostegno idinie 
rpo di casa ed alcuni 
Pezzaze coli ol Itea 

to] lal ‘Sept me, e fue 
tono Iaziast i creori ‘da colt. 
Simo a iroporra nolgilicy gi'ste: 
duaziane, au! (prego stato: dichiarato 
sporto lp loro domando. di eglorio 
è corredate dal Yiluti. tcoli an 



































Ptepbattara nola Gauegtioria. dell tie 


bunale entro il tormina di giorhi dI 
sugoessii; all notficanza, del bando 
venale, 

T'ulfenza dol tibia por gli in- 
canti venne con ordinanza del signor 
presidento del tribunalo in. data 10 
gusto scorso. fiati’ pel giorno © 
venturo novembre al mezzodì preciso, 








e l'incanto sarà aperta ‘iù’ base al 


(Btzzo e sco l'osservanza dello con- 
GC pirontà al: bando “venale 


steal aria ra 








18877 





* Voneo: è Girtambre 1807 
* C.ILeygii. >. Torino — Tip. G. Favaté e C0nip. 
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